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Sono proprio t 


consegna la testa 
a Erodiade » 
d'Italia 
Ghirli 


« Salomè 

del Battista 
Campione 
S. Maria dei 


di MARCO VALSECCHI 


N ORDINE di data l’ulti- 

mo studio sistematico ed 
esteso sull’arte lombarda del 
Trecento è il catalogo*.della 
mostra «dai Visconti” agli | 
Sforza », fatta a Milafi@ nel 
1958. Poi, andando sempre a 
ritroso nel tempo, c'è il capi 
tolo? di Mario Salmi. nella 
« Storia ‘(di Milano », del ’55,| 
e.i. volumi sui « Primitivi » | 
di Luigi Coletti, del ’47. El 
infine bisogna fare un lun- 
go salto fino al. '25 per il grosso 
volume sulla miniatura di Paolo 
D'Ancona, e fino al 1912 per incon. | 


trare il volume, tuttora fonda: | 
mentale, di Pietro Toesca. 
Uon.i.questo non. si ‘vuol dire | 


che: la-pittura lombarda.-del Tre- 
cento..-sia stata. trascurata . dagli 
studiosi. Fra l'uno e l'altro dei 
volumi citati sono intervenuti mol- | 
ti contributi essenziali, eruditi o 


# 


0] 


GIUSTO DE" MENABUOI 


s 


particolare 


de « L'inferno » 


Abbazia di 


oli pro-| 
Beltrami, 
Malaguzzi- 
le pa- 


di indagine critica dei sir 
blemi; .del Carotti, del 
di. Guido Cagnola, di 
Valeri (e teniamo presente 
gine del Venturi, del 1907, nella 
sua monumentale « Storia »), fino 
al più recenti della Wittgens, del- 
la Brizio, dell'Arslan, del Baroni 
del Marabottini, e in particolare i 


molti saggi in « Paragone » di Ro-| 
berto Longhi. 
Ho in tal modo e in breve sin- 


tesi, citato le tappe della fortuna 
critica di questo periodo; la qua- 
le non è molto remota, e difatti 
nè il Cavalcaselle nè il Berenson, 
tra Ottocento e primo Novecento, 
avvertirono l’esistenza di una. si 
mile, unitaria entità artistica. 
L'ultimo studio, dicevo, fu il 
catalogo della mostra di Palazzo 
Reale. Ma per forza di cose; pei 
gran parte della pittura trecente 
sca su muro, fu,. quella, un'acca- 
sione perduta.. Bisognava mettersì 
in giro, per le terre lombarde; in 
cefca ‘dei battisteri, delle vecchie 
chiese, dei. piccoli oratori, delle 
antiche abbazie perse tra prati e 
marcite, per scoprire sotto gli oc 


Viboldone 


chi quel capitolo pittorico man-| 
cante alla mostra. Nè i repertori 
fotografici potevano offrire largo 
aiuto all'indagine. Tanto maggior 


merito ne deriva, perciò, al gio-| 
vane Toesca, che nel primo de- 
cennio del secolo, per compiere 
il s studio, scava, si può dire, 
l’int territorio. dimenticato di | 
quella pittura lombarda, e ne fa| 


capostipite eccezionale | 


testo € | 
e per sintesi Cri 


chiarezza 


un 
per 
tica. 


Accertamenti | 


Oggi, per la prima:.volta, gli si 
accompagna un volume che. può| 
valere.come un «corpus», tale è 
l'abbondanza .. delle illustrazioni 
raccolte in‘‘\ogni parte. di questo | 
territorio; ‘e. finalmente abbiamo) 
sotto gli occhi questa entità. pit- 
torica. in una èstensione persino 


sorprendente, ‘è certo «ignota alla |M ser 


gran parte del pubblico. Non è| 
difficile dire che, a seguito di 
questo ,bel libro, diciamo pure 
un librone con le sue 318 illu 
strazioni in .nero e a colori, ci 
sarà un rifiorire di studi e so- 
prattutto un accorrere di gente 
alla ricerca di queste remote O | 
pere. | 
Parlo del volume « Affreschi 
lombardi del Trecento» che  la| 
Cassa di Risparmio di Milano | 
ha pubblicato con il concorso | 
della Soprintendenza lombarda | 
alle gallerie Ed è un concor- 
so, diciamolo chiaro, anch'esso 
criticamente essenziale, »sia ènel 
saggio introduttivo di  Gian® Al. | 
berto Dell'Acqua, che ‘fiassume | 


in generale la storia e lo svolgi-| 
mento pittorico di questo secolo | 
e sia, soprattutto, nel preciso, pa 
ziente lavoro di commento e di re- | 
cupero della letteratura critica €e| 
storica sulle singole opere e i di-| 
versi. autori, di Stella Matalon, La 
quale ha portato, in più di un ca 
so, un chiarimento serio e profon- | 


do ai molti problemi rimasti in 
sospeso. Solo possedendo la sua | 
erudita conoscenza si poteva fare 
simile lavoro. Nell'insieme è un li 


bro fondamentale, cui ci rifaremo | 
di continuo, attraverso gli anni 


Il Dell'Acqua, forte anch'esso del 
la sua critica del pro 
blema, riprende il discorso inevi 
tabile del Toesca e lo lumeggia 
conferma ‘0 correg secondo l'e 
voluzione critice i accertamenti 
di questi anni detto dell'unità 
di questo capi pittorico: e po- 
trebbe sembrare una posizione un 
po' forzata. Ma oltre al volume del | 
Toesca, cì o le intuizioni del 
Longhi, nel suo saggio su Masolino | 
e Masaccio del 1940, a indicare le 
fila interne di questo secolo, e il ca 
rattere precipuo di questa pittura, 


conoscenza 


e 


son 


e cioè l'affettuosa ed empirica 
naturalezza » che lega insieme 1 
diversi episodi. 

Il Toesca mette l'accento, giusti: 


ì Ì o) 
i ura glo[tTese | i C 


allora persistono; i moduli bizanti-] 


Angera 


« Napo della 


contro i 
Rocca 


Torre 


dei 


ni o romanici del 


tracciano inf 


Almenno; ma pur 
gorate, ecco filti 
tul quell’osse 
di natura e di 

un carz re ni 

ra. E si ardi, 

le pagir iMmprovi 
civile degli aff 


di 
ra fra Tor 


Giotto, è 
pio del secondo 
no, per lavorare 


zone Visconti. Quasifnullà ‘è 


L 


ro, scopre i valori della pittura del Trecento 


catturato prigioniero nella lotta 
Visconti » 


Borròmeo 


N 


chi 


ì 


corte 


cli 


] 
SUI 


atti a Lodi Vecchio, ad 
tra le Ù 


cOnvincers 


Angera, con le storie della guer- 
ani e Visconti. 


noto, ‘ 


princi 
a Mila- 
di Az- 

rima: 


nasfaggia; mata 


stosdi Ss 
gumnatamente sè 
dat tempo anche 


SCI 


l'affitesco 


Crocefissione in San Got 


la sua stretta cetthia; Mavidi quer] 


suo passaggio Sf 1 


effetti a Va 
Abbondio di 
gGella Tombe 
si rivela atter 

lesi ‘dei 


res 


dono 
a Bre 
Como 


ssiraga 


o anche è 
Lorenzetti 


tura più consistente 


la secc inda- 0 


il 1348, degli affresch 
i Solaro, Moccl 


[01 


data 


bizzate, dove que 


diale 
naca 
più 
su 
locali 
senti 
nalità 
dano, 


forte 
questo 
ì e di 
tutta 
del 


da 


realismo 
quotidian: 


cce 


niro 


incrocio 


IMpoi 


il 


1a 


Î 


discors( 


Vitale 


avviene 
giottesca, 


i di V noldoné, | 


az 
a 


pittorico 


ci 


Tomaso 


lone 


e’ l'origi 


Lodi, c 


manglat 


Ha | 
lo, del 


Ae 


resto ghi 
pittore 
he 
certi mMOo- | 
La ‘fiori. | 
con 
dopo | 


AI 


COI 


IrOprio 
esempi 
dove 


pa 


da 


Modena, a Giusto de Menabuoi, che 
alità 


fiorisce la 
di un grande 


Milano, 


pel 


SOT 


comasco 


soprattutto pel 
cappella in S 


ze un 
razione 
cento, che 
voce chi: 
fiorentina 


vero 


mes 


punt 


dell'arte 


nella 
li Firen- | 
matu- | 
| Tre | 
| 

su 


Particolari 


Il volume 
ti questi 
particolari 


per la prin 

Verso la 
flussi gotic 
no più 
e mimatura 
nino De Gra 


InSsil 


e soprattut 
le colonne 
di: in 
Cristo 
squisito 
da F 


moi 


Fabriano 
Il] 


sul 


ibro si 


cmneé 


ma la Cassa di 


generoso m 
già il 
Tre 


a sorpresa. 


pi 


SS 


episodi con 


Diciamo 
più delle volte queste 
traverso queste riproduz 


li 
(e 81 


partico] 


none 


Sa 


decadenti 
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(Ever?) 


